
  

 

 

 

 
 
 

 
+Dal Vangelo secondo Luca 
 

Quando furono compiuti i giorni della loro 
purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, 
[Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a 
Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è 
scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio 
primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in 
sacrificio una coppia di tortore o due giovani 
colombi, come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome 

Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e 
lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato 
che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del 
Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi 
portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo 
riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la 
tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da 
te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo 
popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 
Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per 
la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di 
contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché 
siano svelati i pensieri di molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. 
Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il 
suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. 
Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con 
digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a 
lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di 
Gerusalemme. 



Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, 
fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e 
si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.  

 
Vecchiaia del mondo e giovinezza eterna di Dio 

 
Portarono il Bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore. 
Una giovanissima coppia e un neonato che portano la povera offerta dei 
poveri: due tortore, e la più preziosa offerta del mondo: un bambino. Vengono 
nella casa del Signore e sulla soglia è il Signore che viene loro incontro 
attraverso due creature intrise di vita e di Spirito, due anziani, Simeone e 
Anna, occhi stanchi per la vecchiaia e giovani per il desiderio: la vecchiaia del 
mondo accoglie fra le sue braccia l'eterna giovinezza di Dio. E la liturgia che si 
compie, in quel cortile aperto a tutti, è naturale e semplice, naturale e perciò 
divina: Simeone prende in braccio Gesù e benedice Dio. Compie un gesto 
sacerdotale, un’autentica liturgia, possibile a tutti. Un anziano, diventato onda 
di speranza, una laica sotto l'ala dello Spirito benedicono Dio e il figlio di Dio: 
la benedizione non è un ufficio d'èlites, ma esubero di gioia che ciascuno può 
offrire a Dio (R. Virgili). 
Anche Maria e Giuseppe sono benedetti, tutta la famiglia viene avvolta da un 
velo di luce per la benedizione e la profezia di quella coppia di anziani laici, 
profeti e sacerdoti a un tempo: la benedizione e la profezia non sono riservate 
ad una categoria sacra, abitano nel cortile aperto a tutti. Lo Spirito aveva 
rivelato a Simeone che non avrebbe visto la morte senza aver prima veduto il 
Messia. Parole che sono per me e per te: io non morirò senza aver visto 
l'offensiva di Dio, l'offensiva della luce già in atto dovunque, l'offensiva mite e 
possente del lievito e del granello di senape. 
Poi Simeone dice tre parole immense su Gesù: egli è qui come caduta, 
risurrezione, come segno di contraddizione. Gesù come caduta. Caduta dei 
nostri piccoli o grandi idoli, rovina del nostro mondo di maschere e bugie, 
della vita insufficiente e malata. Venuto a rovinare tutto ciò che rovina l'uomo, 
a portare spada e fuoco per tagliare e bruciare ciò che è contro l'umano. Egli 
è qui per la risurrezione: è la forza che ti fa rialzare quando credi che per te è 
finita, che ti fa partire anche se hai il vuoto dentro e il nero davanti agli occhi. 
È qui e assicura che vivere è l'infinita pazienza di ricominciare. Cristo 
contraddizione del nostro illusorio equilibrio tra il dare e l'avere; che 
contraddice tutta la mia mediocrità, tutte le mie idee sbagliate su Dio. 
Caduta, risurrezione contraddizione. Tre parole che danno respiro e 
movimento alla vita, con dentro il luminoso potere di far vedere che tutte le 
cose sono ormai abitate da un oltre. La figura di Anna chiude il grande 
affresco. Una donna profeta! Un'altra, oltre ad Elisabetta e Maria, capaci di 
incantarsi davanti a un neonato perché sentono Dio come futuro. 

                   



     Avvisi della prossima settimana 
 Domenica 31 FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA DI NAZARET e alle 

18.30 a Casale canto del TE DEUM 
 Lunedì 1° Gennaio 2024 Giornata Mondiale della PACE e Maria SS 

Madre di Dio (non ci sarà la Messa delle 8.00) 
 Giovedì 4 alle 18.30 S. Messa e adorazione fino alle 22!  
 Sabato 6 Gennaio: EPIFANIA del Signore Gesù (Messe ad orario festivo) 
 Domenica 7 Gennaio: BATTESIMO di Gesù. Alle 11.15 Battesimo di Nilde 

Foradori 
 

 

Ricordiamo: 
 

 In fondo alla Chiesa c’è la BUSTA di NATALE: 
chi desidera, secondo le proprie possibilità, può 
fare un’offerta per sostenere le diverse attività 
delle nostre comunità. Vi ringraziamo di cuore 
per la vostra generosità! 

 Nasce il gruppo servizio liturgico: quanti 
intendo svolgere un servizio nella liturgia 
inquadrino questo codice o si segnali in sacrestia 

 Dal 12 Gennaio Itinerario Preparazione al Matrimonio a Preganziol 
 Da martedì 16 Gennaio Formazione Catechisti/e a Mogliano 
 Il 24 Gennaio inizia il nuovo cammino formativo per sposi e conviventi, 

“2 Miglia” a Preganziol, alle ore 21.00 
 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di 

Zucchero e Alimenti salati (fette biscottate, crackers, pan carrè…)! 
Grazie per quanto condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 4 Febbraio, 3 Marzo a Casale  
 Proposta finanziamento Organo “Merlini”: Offerte o Prestiti Graziosi, 

ogni informazione in canonica. Fino ad oggi sono state raccolte offerte 
per 72 canne dell’Organo, per un totale di 10.672,50€. Grazie! 

 Prossimamente i Panevin: 5 gennaio a Casale e 6 Gennaio a Bonisiolo 

 OPEN DAY della Scuola Infanzia S. Giuseppe il 13 Gennaio 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 31 
Dicembre 2023 

 

Sacra Famiglia 

di Gesù 

08,00 Paola (Vivente) 

09,30  

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo:  

11,15  

18,30   *Bellio Ferdinando, Milena, Chiarato Rita 

Lunedi 01 
Gennaio 2024 
Maria Madre di 
Dio - G.d. PACE 

09,30 

10.00 

11.15 

18,30 

 
In parrocchia a Bonisiolo  

Martedì 02 
Gennaio 

18,30 In Santuario a Bonisiolo:*Def. Toffoletto Bruno e 
Gina e Famigliari  

Mercoledì 03 
Gennaio 

09,00  

Giovedì 04 
Gennaio 

18,30  

Venerdì 05 
Gennaio 

18,30 In Santuario a Bonisiolo:  

Sabato 06 
Gennaio 

EPIFANIA del 
Signore Gesù 

 

08,00 

09,30 

10,00 

11,15 
 

18,30 

 
 
In parrocchia a Bonisiolo: *Valotto Rino, Giuseppe e Primo 
* Luigi Franzin,*Marianni Agostino* Silotto Albina - Vera e 
Fabio(Viventi) 
*Ceolin Ugo e Padoan Dinai 

Domenica 07 
Gennaio 

Battesimo del 
Signore 

08.00  

09,30  

10.00 

11.15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo:  
*De Pieri Carla 
*Italia, Bruno, Concetta, Pietro, Morandin Giuseppe 
*Furlan Martine* 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


